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Marzo 2009: Notizie economiche ticinesi 
 
Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 
 
In marzo la disoccupazione in Ticino è diminuita: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 7'069 disoccupati, dei quali 6’031 a tempo totale (85,3%) ed i restanti a tempo parziale (1'038; 
14,7%). Rispetto a febbraio 2009 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto una diminuzione di 495 unità 
(-6,5%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso la riduzione era stata di 892 unità (-12,7%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta superiore del 15,2% a quello del mese di marzo 2008. A 
fine marzo 2009 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 4,8%, diminuendo di 0,3 punti percentuali 
rispetto al mese precedente. Questo valore è superiore rispetto a quello registrato l’anno scorso (+0,7 punti 
percentuali). In media negli ultimi 12 mesi sono stati registrati 6’242 disoccupati, pari ad un tasso del 4,2%, che 
è superiore al valore medio annuo 2008, inferiore al valore calcolato per il 2007.  
  
  



Disoccupazione in Svizzera (grafici allegati) 
  
I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine marzo 2009 erano registrati presso gli 
Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 134’713 disoccupati, ossia 2’311 in più rispetto al mese 
precedente (+1,7%). Il tasso di disoccupazione è quindi rimasto invariato, a livello nazionale, al 3,4%. Il 
numero delle persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 191’992, il che equivale ad un aumento di 
5’719 unità se si considera la quota raggiunta a fine febbraio 2009 (+3,1%). 
  
  

Geomag, regna la fiducia 
  
Primo via libera all’omologazione del concordato. Il commissario Carlo Croci consegnerà al pretore di 
Mendrisio il suo rapporto conclusivo con il preavviso favorevole all’omologazione del concordato per il 
salvataggio dell’azienda di Novazzano. 
  
  

Migros, 2008 da record 
  
La cifra d’affari è salita a 585 milioni di franchi. La cooperativa Migros Ticino è pronta ad affrontare momenti 
turbolenti con una base finanziaria solida e una strategia ben definita. La proposta di far pagare i posteggi dei 
centri commerciali è giudicata “assurda”. 
  
  

Risultati in flessione per il gruppo Swatch 
  
Lo scorso anno utile in calo del 17,4% a 838 milioni di franchi. Per il 2009 Swatch si dice prudente ma non 
pessimista; riduzione del margine operativo del gruppo. 
  
  

Panalpina taglia oltre 1'400 posti 
  
Segnata da un caso di corruzione in Nigeria e fortemente colpita dalla crisi chiude il 2008 con un utile netto in 
calo del 46% a 113,8 milioni di franchi rispetto al 2007. 
  
  

La BNS taglia i tassi allo 0,25% 
  
L’istituto avanza fosche previsioni sul futuro dell’economia. Il prodotto interno lordo è atteso in calo fra il 2,5 e 
il 3,0% nel 2009, per evitare un rafforzamento del franco sull’euro la BNS sta inoltre intervenendo acquistando 
divise e obbligazioni in franchi da debitori privati. 
  
  

UBS riorganizza le attività in Svizzera 
  
La banca riduce da 8 a 4 le regioni; il Ticino si aggrega alla Svizzera orientale. UBS riorganizza le sue strutture 
in Svizzera: le otto regioni esistenti vengono ridotte a quattro: “Zurigo”, “Svizzera occidentale”, “Altopiano, 
Svizzera settentrionale e centrale” e “Svizzera orientale e Ticino”. La ristrutturazione non comporta ulteriori 
soppressioni di lavoro al di là del taglio già annunciato di 600-800 impieghi. Per conoscere le ripercussioni per 
il nostro Cantone abbiamo posto alcune domande a Giovani Crameri, responsabile di UBS Regione Ticino. 
  



 Turismo, il Ticino è in coda alla classifica 
  
È l’unico Cantone che nel corso del 2008 ha registrato una lieve perdita. Nel 2009 la situazione peggiorerà 
ulteriormente: è questo ciò che è emerso all’assemblea generale di Hotelleriesuisse. G’à pronte nuove proposte 
per il riscatto. 
  
  

Datamars Bedano riduce l’orario dal 100 al 50% a venti dipendenti 
  
L’azienda è attiva a livello internazionale nella produzione di microchip; in Ticino dà lavoro a 80 persone. La 
Datamars di Bedano, attiva in tutto il mondo nella produzione di microchip per l’identificazione di animali da 
compagnia e capi d’abbigliamento, ha ridotto l’orario di lavoro dal 100 al 50% a 20 dei suoi 80 dipendenti 
impiegati n Ticino. Motivo il calo di ordini soprattutto dagli USA, mercato su cui la ditta, nata nel 1988, basa 
gran parte del suo business. Proprio negli Stati Uniti Datamars ha una succursale, mentre una terza è stata 
aperta in Thailandia. Oggi conta in tutto oltre 200 dipendenti. Quelli di Bedano sono in parte frontalieri, in parte 
svizzeri e stranieri residenti in Ticino. “Ci attendiamo che il calo sia solo temporaneo” osserva il direttore 
Daniele Della Libera. 
  
  

Risultati più che positivi nel 2008 per il Gruppo SES 
  
L’utile netto della Società Elettrica Sopracenerina è stato di 13,8 milioni (+5,3%). È stato un anno di crescita il 
2008 per la Società Elettrica Sopracenerina. L’erogazione di energia ha raggiunto i 743 GWh e registra un 
incremento del 5,4%rispetto all’esercizio precedente (esercizio che è stato contraddistinto da una forte flessione 
dei consumi a seguito del clima particolarmente mite e della chiusura  di un importante azienda attiva da anni 
nella Regione). Il fatturato netto ha raggiunto la cifra di 109,2 milioni di franchi in aumento di 5 milioni 
(+4,9%). Si registra pure lo scioglimento di un accantonamento per 1,7 milioni di franchi, riconducibile a rischi 
relativi a eventi aziendali del passato. 
  
  

Mikron nelle cifre rosse 
  
Gli impianti maggiormente toccati dalla diminuzione di posti di lavoro da questo provvedimento, sono quelli 
della divisione Machining Technology ad Agno e Rottweil. La crisi economica ha avuto ripercussioni negative 
anche su Mikron. Il gruppo biennese specializzato nella fabbricazione di sistemi di lavorazione e assemblaggio 
ha registrato l’anno scorso una perdita netta di 14,6 milioni di franchi, contro un utile di 7,2 milioni di franchi 
nel 2007. Le nuove commesse dell’impresa, che è presente anche in Ticino con uno stabilimento ad Agno, sono 
in calo del 25%. Il fatturato ha segnato un ribasso dello 0,4% a 264,2 milioni di franchi. Alla fine del 2008 le 
commesse in portafoglio segnavano un calo di quasi un terzo rispetto all’anno precedente a 82 milioni di 
franchi. 
  
  

In flessione del 4,6% i pernottamenti, in Ticino calo dell’8,9% 
  
In gennaio sono stati registrati 2,9 milioni di pernottamenti nel settore alberghiero in Svizzera, il 4,6% in meno 
(-138'000) rispetto allo stesso mese del 2008. I turisti stranieri hanno fatto segnare 1,6 milioni di notti, in 
discesa 5,8%, la clientela nazionale 1,3 milioni, pari a un calo del 3%. La diminuzione più consistente è stata 
rilevata per gli ospiti europei. A diminuire sono stati n particolare i viaggiatori provenienti dal Regno Unito con 
una flessione di 32'000 pernottamenti (-16%). IN calo anche i clienti olandesi (-9%), russi (-5,2%) e francesi (-
2,7%). Stabilità per i pernottamenti degli ospiti provenienti dalla Germania (+0,2%). Importante riduzione 
anche per la clientela USA (-19%). 



  
  

Un 2008 da primato per Banca Stato 
  
La Banca dello Stato del Cantone Ticino è uscita più che bene lo scorso anno dalla crisi. Gli effetti nefastri 
dello scoppio della crisi subprime non hanno intaccato le attività dell’Istituto bancario che nel 2008 ha 
conseguito il miglior risultato della sua storia. L’utile netto è cresciuto dell’11,7% a 37 milioni di franchi, 
quello lordo del 5,4% a 53,9 milioni. Banca Stato verserà al Cantone la cifra record di 26,3 milioni di franchi 
(+10,8%). Il totale di bilancio è salito a 7,57 miliardi di franchi (+4,7%). I prestiti ipotecari sono aumentati del 
4,7% a 5,2 miliardi. L’afflusso netto di nuovi fondi della clientela è stato di quasi 502 milioni. Il totale dei 
patrimoni in gestione a fine anno era di 6,8 miliardi di franchi (+1,9%). 
  
  

UBS rivede la perdita al rialzo 
  
Salita a 20,887 miliardi invece dei 19,697 già annunciati. La differenza di 1,19 miliardi di franchi è dovuta 
principalmente all’accordo raggiunto nella vertenza fiscale con gli Stati Uniti, che hanno inflitto alla maggiore 
banca elvetica una multa di 780 milioni di dollari. 
  
  

Mercato dell’auto in flessione del 18,6% 
  
In febbraio immatricolate in Svizzera 17'527 vetture; ma resta l’ottimismo. L’Associazione svizzera degli 
importatori di automobili (auto-suisse) prevede un’inversione di tendenza “nel corso dell’anno”. È troppo 
presto per parlare di crisi. 
  
  

Swiss guadagna meno 
  
Nel 2008 l’Ebit è sceso del 6,5% a 507 milioni. “Il 2008 è stato globalmente un buon anno”, afferma il 
presidente della direzione Christoph Franz. Il 4. trimestre dà tuttavia un assaggio di quel che sarà il 2009. 
  
  

Un progetto da 100 milioni per le terme di Acquarossa 
  
Il cospicuo investimento servirà per tre strutture: piscina, albergo e centro termale. Questa volta è veramente in 
dirittura di arrivo il diritto di compera per le terme di Acquarossa. In Valle di Blenio circola con insistenza la 
voce secondo la quale i Comuni avrebbero già raccolto centomila franchi per avviare il progetto. È invece 
confermato il preventivo da cento milioni di franchi per realizzare sui terreni del fondovalle tre strutture 
diverse: una piscina per accogliere le acque della famosa sorgente un albergo per accogliere i turisti del 
benessere e un centro di cure termali vero e proprio. Ciascuna unità dovrebbe costare circa 35 milioni di 
franchi, cosa che porta la spesa globale appunto ai cento milioni di cui sopra, secondo lo studio di fattibilità già 
pronto da tempo. Il prossimo passo dopo la firma sarà il coinvolgimento degli Enti locali bleniesi per la 
realizzazione del più grande progetto per lo sviluppo della valle di Blenio dopo gli impianti idroelettrici. 
  
  

 
 
 



Newave (Quartino): in buona crescita l’esercizio 2008 
  
La società ticinese Newave, specializzata in installazioni per l’approvvigionamento elettrico, ha chiuso 
l’esercizio 2008 con un utile netto in ascesa di un quarto rispetto all’anno precedente a 9,41 milioni di franchi. 
Il fatturato è aumentato nel periodo in rassegna del 30,7% a 84,05 milioni. 
  
  

UBS vende negli USA 
  
Stifel Financial rileva 55 succursali della banca. Le filiali su suolo americano hanno in organico al momento 
attuale 320 consulenti e gestiscono circa 15 miliardi di dollari di asset; il pagamento è scaglionato. 
  
  

Chiude la Costra, 58 posti di lavoro persi 
  
Thomas Arn: schiacciati tra crisi del mercato, concorrenza e caso “Asfaltopoli”. L’amministratore delegato 
Thomas Arn promette una chiusura progressiva e ordinata a tutela anche dei lavoratori ma si dice molto critico 
sul sistema di commesse. 
  
  

Orario ridotto per 800 addetti del gruppo Zegna 
  
La misura tocca i dipendenti delle unità produttive del Mendrisiotto. La crisi che sta investendo l’economia 
mondiale ha costretto il gruppo Ermenegildo Zegna, leader globale nell’abbigliamento di lusso maschile, a 
rivedere i programmi dei propri organici in alcune delle sue realtà produttive nel distretto, che attualmente 
contano oltre 1'300 addetti tra Stabio e Mendrisio nelle ditte Consitex. Le difficoltà, in particolare sui mercati 
americano e giapponese fin dalla primavera 2008, hanno determinato una significativa riduzione delle 
produzioni di abbigliamento formale e di abiti su misura. Così, l’azienda ha deciso di fare ricorso all’istituto del 
lavoro ridotto, sia per il personale in produzione sia impiegatizio, che coinvolgerà circa il 60% degli addetti, 
con una riduzione d’orario pari a 25 giorni in corso d’anno. 
  
  

Kuoni: fatturato e utile in aumento nel 2008; inizio 2009 in forte calo 
  
Nel 2008 utile netto record di 152,1 milioni (+12,1%). Il fatturato è aumentato del 3,3% a 4,855 miliardi di 
franchi. Nonostante la crisi Kuoni ha realizzato nel 2008 un utile netto record di 152,1 milioni di franchi, in 
crescita del 12,1% rispetto al 2007. Il fatturato è aumentato del 3,3% a 4,855 miliardi di franchi, ha indicato 
l’agenzia viaggi. Nel primo scorcio del 2009 le prenotazioni sono invece in forte discesa. L’anno passato l’utile 
operativo (EBIT) è progredito dell’8,6% a 151,5 milioni di franchi. Nel 2008, la crescita organica si è attestata 
al 4,4%. 
  
  

Meno milioni ai vertici CS 
  
La banca ha tagliato le remunerazioni dei dirigenti. Toccati dalla misura il Consiglio di amministrazione e la 
Direzione generale; agli azionisti sarà proposta la costituzione di un capitale condizionale supplementare di 
3,98 milioni di franchi (100 milioni di azioni nominative). 
  
  

 



Forte calo dell’utile nel corso del 2008 per la Bâloise: -52,8 a 387 
milioni  
  
Il gruppo assicurativo Bâloise nel 2008 ha fatto segnare un sensibile calo dell’utile netto, passato dagli 820,1 
milioni di franchi a fine 2007 a 386,7 milioni al termine dello scorso anno (-52,8%). Il volume d’affari è 
diminuito dell’1% a 7,858 miliardi di franchi. In una delle peggiori crisi economiche, il gruppo ha reagito molto 
bene. La situazione particolarmente precaria a livello planetario dello scorso anno ha lasciato il segno 
soprattutto a livello finanziario: Balôise ha dovuto procedere ad ammortamenti su investimenti per 925,1 
milioni di franchi. I premi lordi sono aumentati dell’1,2% a 6,954 miliardi di franchi. Di tale cifra 3,739 
miliardi  (3,678 nel 2007) sono stati generati dal ramo vita, 3,125 (3,19 l’anno prima) dal ramo danni. 
  
  

Forte flessione dell’utile nel 2008 per Helvetia 
  
La crisi finanziaria ha pesantemente inciso nel 2008 anche sulla compagnia assicurativa Helvetia, che 
nonostante il buon andamento degli affari si è vista costretta a procedere a rettifiche di valore sugli 
investimenti: l’utile è così sceso a 321 milioni di franchi, il 43% in meno dell’anno precedente. Il volume dei 
premi incassati è per contro salito del 4%, raggiungendo 5,7 miliardi di franchi. 
  
  

Utile 2008 in forte flessione per Forbo 
  
Il gruppo Forbo ha subito una forte contrazione dell’utile netto, sceso da 110,7 milioni nel 2007 a 16 milioni 
l’anno scorso. Il fatturato è diminuito del 2%, ha fatto sapere il gruppo specializzato nei rivestimenti per 
pavimenti e nelle colle. Il risultato operativo è sceso da 162,4 a 117,1 milioni di franchi. Il gruppo, che possiede 
anche una fabbrica a Giubiasco, spiega la flessione dell’utile netto con fattori straordinari. 
  
  

Ofima, investimenti record per gli impianti 
  
È la spesa più elevata dalla fine della costruzione delle opere negli anni ’60. Ammonta a 28,9 milioni di franchi 
in un anno l’investimento che l’Ofima ha fatto nel 2008 per il rinnovo dei suoi impianti; i dati sono stati 
presentati all’assemblea. 
  
  

Terminata la formazione metà degli apprendisti dovranno andarsene 
  
All’UBS, la crisi interna senza precedenti che è già costata il posto a migliaia di impiegati si riflette anche sugli 
apprendisti. La metà dei 263 giovani che termineranno la formazione quest’estate dovrà cercarsi un lavoro 
altrove. Negli anni di vacche grasse, l’UBS metteva sotto contratto l’80% dei suoi tirocinanti. Oltre a ciò, ha 
indicato Andreas Kern dell’UBS al portale web “Tagesanzeiger.ch/Newsnetz”, coloro che rimarranno potranno 
sperare di ottenere un lavoro fisso. Kern ha spiegato questo giro di vite con le difficoltà del mercato. Nel limite 
del possibile UBS tenta di conservare presso di sé il maggior numero di apprendisti. Quest’anno, la banca 
elvetica prevede di integrare definitivamente nell’organico 80 apprendisti giunti al termine della formazione. 
Questi verranno avviati verso programmi di formazione per diplomati altamente qualificati. Gli altri 
riceveranno un contratto di lavoro limitato a nove mesi. 
  
  

Per Banche CIC (Suisse) è stata un’ottima annata 
  



Nonostante le circostanze avverse, nel suo centesimo anno di attività la Banque CIC (Suisse) ha messo a segno 
un risultato molto soddisfacente: nello scorso esercizio ha infatti realizzato un utile netto di 20,1 milioni di 
franchi, in crescita del 36,6%. Con 31,9 milioni l’utile lordo si situa invece sui livelli del 2007 (+0,8%). 
  
  

FFS da record l’anno scorso 
  
Cresciuti l’utile e il numero dei passeggeri, in calo le merci. Sono state trasportate 322,6 milioni di persone, e 
l’avanzo d’esercizio è salito a 345 milioni, anche grazie alla riduzione delle perdite della divisione Cargo; 
preoccupa però l’indebitamento, che è salito di oltre mezzo miliardo. 
  
  

Salvati tre posti di lavoro alla Melisa di Bedano 
  
A gennaio la casa madre aveva annunciato 22 tagli; firmato il piano sociale per sostenere chi ha perso 
l’occupazione. Scolari: “Buona volontà da parte della direzione”. 
  
  

Migros: sale il fatturato  
  
Aumento del 13,5% a 25,75 miliardi di franchi. Tuttavia nel 2008 l’utile netto è stato di 701 milioni di franchi, 
in calo di 100 milioni. Si tratta comunque del terzo miglior risultato di tutta la storia aziendale. 
  
  

Licenziamento collettivo evitato 
  
Barbengo: all’Intraco la sede e parte dei dipendenti dell’Abranxis. L’entrata in campo della nuova società ha 
evitato la perdita di una quarantina di posti di lavoro nello stabilimento di via Cadepiano. La soluzione è stata 
accolta positivamente dal sindacato OCST. 
  
  

Domande di costruzione in calo 
  
IN Ticino nel 2008 flessione del 20%; compravendite stabili. Nelle costruzioni calano in modo più vistoso (-
30% circa) le domande nell’edilizia non abitativa, rispetto a quelle dell’edilizia abitativa (-15,7%). Nel secondo 
semestre (-24,1%) calo più vistoso che nel primo (-14,6%). 
  
  

La Regazzi assediata dalla crisi 
  
Lavoro ridotto alla ditta di Gordola, che licenzia 9 collaboratori. Il gruppo attivo nelle metal costruzioni ha 
registrato un calo di ordini del 40%. Tre disdette anche presso un’affiliata commerciale; nuove critiche per 
l’assegnazione di appalti pubblici ad aziende non ticinesi. 
  
  

Per la Geomag di Novazzano si dovrà attendere ancora 
  
Un’opposizione alla proposta d’omologazione del concordato impedisce per ora di salvare la ditta. 
  
  



 
 
Brutta tegola per San Bernardino 
  
Dichiarato il fallimento della SA che gestisce gli alberghi Albarella e Suisse. L’alfatour ha dieci giorni per 
impugnare la decisione del Tribunale distrettuale e tentare di proseguire nell’attività dimostrando di avere i 
mezzi per tacitare i creditori. Quelli che hanno già avviato procedure esecutive reclamano circa 400 mila 
franchi. Il direttore dell’ente turistico Christian Vigne: con i suoi150 posti l’hotel Albarella è il nostro polmone 
ricettivo. 
  
  

USA: vicenda UBS, primi arresti 
  
In Florida un cliente della banca elvetica finito in manette. “È il primo arresto, ma non sarà l’ultimo”, ha 
dichiarato il procuratore pubblico Alexander Acosta. UN giudice deciderà se potrà essere rilasciato su cauzione. 
  
  

BNS: altri 22,2 miliardi “tossici”  
  
Completato il travaso nello Stabfund dei titoli di UBS. Non è stato comunicato il prezzo al quale i titoli tossici 
sono passati al Fondo. 
  
  

Turismo flessione in febbraio 
  
IN Svizzera calo del 9,6% dei pernottamenti, in Ticino -11%. Da notare che quest’anno febbraio contava 28 
giorni, l’anno precedente 29; comunque nei primi due mesi dell’anno i pernottamenti, rispetto allo stesso 
periodo del 2008, sono scesi del 7,3% a quota 6,1 milioni. 
  
  

Swisscom non acquisterà in futuro quote di minoranza di Fastweb 
  
“Escludiamo operazioni di acquisizione e fusione, incluso l’acquisto delle quote di minoranza di Fastweb”. Lo 
ha detto Carsten Schloter, presidente del Consiglio di Amministrazione dell’operatore italiano e CEO di 
Swisscom, a margine dell’assemblea degli azionisti di Fastweb, escludendo così, implicitamente, un’uscita 
della società dalla borsa. 
  
  

No alla banca postale 
  
Pollice verso della Commissione del Nazionale. Respinta l’iniziativa Caviezel che chiedeva di concedere la 
licenza bancaria al gigante giallo. L’idea di creare una banca postale in Svizzera ha subito una cocente sconfitta 
seppure in fase commissionale. Con 15 voti contro 11, la Commissione delle telecomunicazioni del Consiglio 
nazionale ha respinto un’iniziativa parlamentare di Tarzisius Caviezel (PLR/GR), che vorrebbe autorizzare il 
gigante giallo a prestare parte dei suoi capitali sotto forma di crediti d’esercizio o ipotecari. 
  
  

Succursale Wegelin a Chiasso 
  



La banca aprirà la sua terza filiale ticinese in corso San Gottardo. È previsto prima dell’estate il varo della sede 
chiassese di Wegelin&Co. nella cittadina la banca darà lavoro a sei persone; boccata di ossigeno per l’esecutivo 
locale. 
  
  

In crescita nel 2008 la ristorazione elvetica 
  
Secondo GastroSuisse la popolazione ha speso 20,3 miliardi in bar e ristoranti. Il numero di locali è aumentato: 
ora ve ne è uno ogni 386 abitanti; la densità massima si registra in tre piccole località, tutte ticinesi: Bedretto, 
Campello e Sonogno. 
  
  

BSI: soddisfazione su tutta la linea 
  
Nel 2008 risultati buoni; completata l’integrazione della Banca del Gottardo. Soddisfazione in casa BSI SA per 
quanto raggiunto nel corso del 2008. La soddisfazione è doppia, ha sottolineato Alfredo Gysi, perché in un anno 
difficile sotto molti punti di vista, siamo riusciti a portare a termine l’integrazione della Banca del Gottardo, 
addirittura con molto anticipo sui tempi previsti. Un compito sicuramente non dei più facili, ha precisato 
Stefano Coduri, cha ha curato l’iter dell’acquisizione, che ha necessitato di parecchie risorse umane e 
pecuniarie ma che è diventato oggi una realtà. Soddisfazione anche per i risultati raggiunti, in un anno 
particolarmente difficile perché contraddistinto dalla crisi dei mercati finanziari. La fusione delle due banche 
non ha facilitato il confronto dei risultati che abitualmente viene reso noto di questi tempi. Il confronto con 
l’esercizio 2007 non è infatti significativo, tanto che non è stato nemmeno comunicato. 
 
  

Statistiche: 
  
  

1) Lavoro e reddito 
  
Occupati (in migliaia), secondo la nazionalità, la classe d’età, il livello di formazione e la 
sezione di attività economica, in Ticino, nel 2007 
  
  

  Totale Svizzeri Stranieri  
Occupati 153,5 110,2 43,3 
Classe di età     
15 – 24 16,4 12,4 4,0 
25 – 39 53,8 37,2 16,6 
40 – 54 57,6 41,1 16,4 
55 – 64 21,9 16,4 5,5 
65 e più 3,8 3,0 0,8 
Livello di formazione   
Elementare e secondario inferiore 26,4 10,9 15,5 
Secondario sup. e post-secondario sup. 83,8 64,3 19,5 
Terziario 43,3 35,0 8,4 
Mancata risposta - - - 
Sezione di attività economica   
Agricoltura, caccia e selvicoltura, pesca e 
piscicoltura 

3,3 3,1 - 



Att. manifatturiere; att. estrattive; produz. e 
distribuz. di energia elettrica 

17,1 11,7 5,5 

Costruzioni 11,1 6,0 5,2 
Commercio; riparazione di autoveicoli, motocicli e 
di beni personali 

23,8 15,3 8,5 

Alberghi e ristoranti 8,3 3,5 4,9 
Trasporti e comunicazioni 8,7 7,3 1,4 
Attività finanziarie e assicurative 12,4 9,7 2,7 
Attività immobiliari, noleggio e servizi alle imprese 18,2 13,2 5,1 
Pubblica amministrazione, difesa e sicurezza sociale 8,1 7,6 - 
Istruzione 12,0 10,4 1,6 
Sanità e altri servizi sociali 19,9 14,9 5,0 
Altri servizi 10,1 7,5 2,6 

  
  
  
Persone attive e persone non attive, secondo la nazionalità, in Ticino nel 2000 
  
  
  Totale Svizzeri Stranieri  
Popolazione Residente 306.846 228.057 78.789 
Persone attive 148.509 104.803 43.706 
Occupati 140.861 100.482 40.379 
Tempo di lavoro   
Tempo pieno 105.430 73.898 31.532 
Tempo parziale 31.028 24.138 6.890 
Senza indicazione 4.403 2.446 1.957 
Posizione nella professione   
Indipendenti 17.876 14.223 3.653 
Membri coadiuvanti dell’azienda familiare 3.015 2.157 498 
Apprendisti 5.283 3.796 1.487 
Quadri superiori 12.218 9.696 2.522 
Quadri medi o inferiori 14.527 11.712 2.815 
Altra funzione 74.334 49.436 24.898 
Dipendenti senza altra indicazione 13.608 9.102 4.506 

  
  Totale Svizzeri Stranieri  
Persone non attive 158.337 16.625 4.834 
In formazione (15 e più anni) 21.459 16.625 4.834 
Pensionati, beneficiari di rendite  39.393 31.357 8.036 
Casalinghi/e 44.550 36.675 7.875 
Altre persone non attive 5.276 3.309 1.967 
Persone che svolgono attività di volontariato 1.947 1.748 199 
Meno di 15 anni 45.712 33.540 12.172 

  
  
  
 
 



 
 
 
Frontalieri di nazionalità straniera, secondo la sezione economica, in Ticino, per 
trimestre, dal 2005 
  
  

2005 2006 2007 2008   
I trim.  I trim.  I Trim.  I Trim.  

Attività immobiliari, informatica, ricerca e sviluppo 1.191 1.402 1.794 2.174 
Pubblica amministrazione 35 31 32 33 
Istruzione 164 172 181 226 
Sanità e servizi sociali 1.493 1.471 1.558 1.628 
Servizi pubblici e personali 432 474 542 599 
Servizi domestici 1.808 1.738 1.765 1.750 

  
  
  
Durata normale del lavoro (in ore per settimana), secondo la sezione economica, in 
Svizzera e in Ticino, dal 1990 
  
  
  1990 1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Svizzera 42,2 41,9 42,8 41,7 41,7 41,7 41,6 41,6 41,6 41,6 
Ticino 42,3 41,9 41,8 41,8 41,6 41,7 41,6 41,6 41,6 41,5 

  
  
  
Salario mensile lordo (mediana in franchi) nel settore privato, nel 2006 
  
  
  Totale Uomini Donne 
Attività finanziarie; assicurazioni  7.121 8.753 5.727 
Attività finanziarie 7.092 8.714 5.786 
Servizi ausiliari delle attività finanziarie e delle assicurazioni 7.150 9.060 5.600 
Informatica; R-S e altre attività professionali 5.417 6.236 4,637 
Attività immobiliari; noleggio di macchinari e attrezzature 5.000 5.298 4.626 
Informatica; attività professionali ed imprenditoriali 5.469 6.276 4.637 
Ricerca e sviluppo 5.317 5.653 4.852 
Istruzione 6.032 6.536 5.469 
Sanità e servizi sociali 5.402 6.176 5.181 
Altri servizi pubblici e personali 4.312 4.773 3.680 
Smaltimento rifiuti e acque di scarico 4.386 4.402 - 
Attività di organizzazioni associative 5.589 6.065 5.038 
Attività ricreative, culturali e sportive 4.915 5.064 4.529 
Servizi personali 3.200 3.738 3.110 
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